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La seconda edizione del progetto europeo Famiglie SalvaEnergia

Cos’è?
Si tratta di un progetto europeo finanziato nell’ambito del programma IEE (Intelligent Energy 
Europe) della Commissione Europea. Il coordinamento del progetto è affidato all’agenzia te-
desca B.S.&U. di Berlino, con partner provenienti da 16 differenti paesi UE. 

Senza investimenti onerosi
Dopo il successo europeo della prima edizione, il progetto è stato riproposto e consiste sem-
pre in una scommessa tra le Amministrazioni e i propri cittadini sul risparmio energetico che 
si può conseguire a casa semplicemente attraverso il miglioramento dei comportamenti (sen-
za investimenti) e delle abitudini che incidono sui consumi energetici.

Come?
Il risultato che consente di vincere la scommessa è un risparmio minimo del 9% tra la somma 
dei consumi elettrici e quelli di gas del riscaldamento durante un periodo di 4 mesi (dal 1° 
dicembre al 31 marzo 2012) a confronto con i consumi degli anni predenti (al netto delle con-
dizioni climatiche). I residenti interessati si costituiscono in  “Gruppi SalvaEnergia”, nominano 
un loro rappresentatnte – “Energy Master” - che viene istruito da Ecuba sia sulle modalità di 
risparmio energetico a casa sia sull’utilizzo del portale internet dove vengono riportati i con-
sumi e dal quale si vedono gli andamenti dei risparmi (energia e CO2). 

Obiettivo risparmio
Ogni gruppo che raggiunge l’obiettivo vedrà in primo luogo una riduzione degli importi delle 
proprie bollette e in secondo luogo un premio dall’amministrazione (simbolico come un attes-
tato oppure proveniente da uno sponsor interessato alla promozione dle risparmio energet-
ico). I gruppi concorrono con la propria amministrazione, con gli altri gruppi italiani e con gli 
altri gruppi dei 16 paesi europei partecipanti: i migliori 3 gruppi nazionali verranno premiati a 
Bruxelles durante una cerimonia in occasione della Energy Weeks e un ulteriore premiazione 
sarà riservata ai 3 migliori gruppi europei assoluti. 

Due anni di possibilità per il risparmio!
La sfida può essere ripetuta anche l’anno successivo (2012 – 2013) con le stesse modalità e 
coinvolgendo anche altri residenti interessati.

Materiali dell’iniziativa
Per dare pubblicità all’iniziativa, il progetto mette a disposizione un poster, un depliant, un 
sito web, un blog, una newsletter e un concorso per cortometraggi sui temi dell’iniziativa (con 
un premio in denaro e l’invito a Bruxelles per il migliore corto nazionale).

famiglie
s a l v a e n e r g i a
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Risparmi possibili:
- Energia sino a 15.000,000 kWh
- Economico sino a € 400.000
- CO2 sino a 8.000 t.

Austria Belgium Bulgaria France Germany Greece Hungary Ireland Italy Latvia Poland Romania Slovenia Spain Sweden United  Kingdom

Contatti:
 Federico Fileni: 051/228048
 e-mail: fileni@ecuba.it

 Daniel Caratti: 051/228048
 e-mail: caratti@ecuba.it

Una ipotesi di calendario dell’iniziativa prevede:

•	 ottobre/novembre:  reclutamento dei partecipanti – evento di presentazione;
•	 novembre: 	 	    formazione ai rappresentanti dei gruppi;
•	 1 dicembre: 		    inizio della gara, prima lettura dei contatori;
•	 febbraio: 	 	    incontro per valutare i primi esiti della gare;
•	 31 marzo: 	 	    ultima lettura dei contatori;
•	 aprile/maggio: 	    evento di chiusura, presentazione dei risultati, premiazioni.

Questi gli obiettivi generali che potranno essere raggiunti:
•	 intervenire sulla scarsa motivazione al risparmio di affittuari e proprietari, presentando 
loro nuovi incentivi e rafforzando la consapevolezza di poter risparmiare denaro risparmi-
ando energia. Quest’azione è sostenuta dalle dinamiche di gruppo, dallo spirito competititvo 
su cui si basa la sfida e dall’idea del premio in palio;
•	 ridurre quella distanza o sfasamento tra conoscenze teoriche e la pratica, proponendo 
soluzioni concrete direttamente nelle case dei cittadini nel principio: pensare globalmente, 
agire localmente;
•	 fare in modo che il risparmio, sia in termini energetici sia economici, sia quantificabile 
e visibile per ogni famiglia SalvaEnergia partecipante;
•	 far fronte ai problemi di “precarietà energetica” per le classi sociali più vulnerabili;
•	 sfatare i falsi miti quali: “risparmiare energia implica una perdita in benessere o inves-
timenti elevati”, mettendo in pratica l’esatto opposto;
•	 portare la questione energetica in primo piano nelle politiche locali, ad esempio inser-
endo i risultati del progetto all’interno del SEAP (Piano di Energetico di Aziole Locale) per i 
comuni che hanno aderito al Patto dei Sindaci. 

Risultati diretti possibili
Assumendo come ipotesi minima di lavoro che 30 gruppi 
SalvaEnergia, ognuno con 12 unità abitative, distribuiti in 
16 paesi (ovvero almeno 5760 abitazioni) riescano a rag-
giungere una media di risparmio dell’9%, questo darebbe 
i seguenti risultati:

Infine, è utile precisare che l’adesione al progetto è gratuita sia per i cittadni sia per le am-
ministrazioni, che le attività sono cofinanziate dall’Unione Europea e che per quasiasi ulteri-
ore informazione potete contattarci telefonicamente o per e mail ai seguenti recapiti:


